XXIV Dom t o  12.9.2010

Amos 8,4-7; Sal 112,1-2.4-8; 1 Tm 2,1-8; Lc 16,1-13.

… andrò da mio padre …

Il disappunto del figlio maggiore dimostra una logica senz’altro contraria ed opposta  a quella del Padre. Il figlio minore ha preteso di andarsene, di fare la sua vita, secondo la terminologia dei nostri giorni e abbandonare il Padre e la casa paterna con tutto quello che questo significa e comporta.

La pretesa del figlio di andar via, la frattura dell’unione familiare, lo spreco provocato, la rottura della comunione familiare, l’allontanamento dalla casa, dal padre, dal fratello è stata una scelta egoistica come riconosce lo stesso attore. Essa ha addolorato il padre, lasciandolo nell’attesa di ravvedersi e di riconciliarsi.

         L’egoismo del figlio maggiore non è minore di quello del fratello che è andato. Al ritorno a casa dai campi sente musica e danza, e chiede informazioni ad un servo. Non va dal padre. La notizia  che gli si dà è corretta: “Tu fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso perché lo ha avuto sano e salvo”. Si indigna e non entra a casa.

Il padre lo supplica. Ma lui lo rimprovera perché non gli ha mai dato un capretto per fare festa con i suoi amici. Egli non gli ha mai disobbedito, invece per chi ha divorato le sostanze con le prostitute ha ammazzato il vitello grasso.

Il figlio maggiore nonostante che sia stato sempre col padre è stato sempre in posizione strumentale e non d’amore. Ha vissuto facendo il proprio comodo. Non si è mai riconciliato col padre, non ha vissuto in comunione col padre.

Non ha capito che l’essere stato col padre -: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio, è tuo” – ha significato avere avuto tutto.

 Cioè la comunione col padre è la vita, è tutto. L’abbandono della comunione col padre significa morte e perdizione: “… perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. Due logiche antitetiche e contrastanti.

Al ritorno tanto atteso e sperato il Padre organizza una festa. Alla vecchia logica rappresentata dal figlio maggiore bisogna sostituire quella nuova della riconciliazione, che oggi in modo particolare il mondo attende.
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